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Una serie di interventi per circa 20 miliardi 

Le possibilità 
di espansione 
della Richard 

Ginori 
' l e prospettive del gruppo dopo l'approvazione del 
programma da parte del CIPE - Impegno per la 
costruzione di un nuovo stabilimento a Pisa - Verso 
la produzione di supporti ceramici in allumina per 
le centrali nucleari - I problemi della ricerca - Mo
bilitazione sindacale per il rispetto degli accordi 

PISA, 5. 
Il piano di intervento pre

sentato dalla Richard Ginori 
è stato approvato da! CIPE 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco 
nomica) nel rispetto dell'ar
ticolo 9 della legge n. 464 

.del 1972. 
In esso si prevede un in

vestimento di 19 miliardi e 
500 milioni da ripartirsi t ra 
gli stabilimenti di Sesto Fio
rentino (Firenze) e di Chieti. 
di Laveno-Ponte (Varese), di 
Lambrate (Milano), di Livor
no e di Pisa. Ad intervento 
ul t imato dovrebbe essere ga
rant i ta un'occupazione di 
2600 unità. 

DI questi 19 miliardi e mez-
to la Richard Ginori-Liqui-
gas-Pozzi ne ha ottenuti 9,5 
a tasso agevolato ed altri 10 
a tasso normale (li fornirà 
la Banca Nazionale del La
voro) 5 miliardi li investirà 
diret tamente la direzione del 
gruppo. Una larga fetta (si 
parla di una cifra che si ag
gira intorno ai sei miliardi) 
dovrebbe essere dirot tata di
re t tamente per la nuova fab
brica che la Richard Ginori 
si è impegnata a costruire a 
Pisa e servire all'acquisto del 
terreno nella zona industriale 
di Ospedaletto, alla costruzio
ne dello stabilimento, all'im
pianto di nuovi macchinari, 
alla riqualificazione profes
sionale dei lavoratori pisani 
fino ad oggi abituati , tra 
l 'altro con una abilità senza 
pari , alla produzione esclu
siva di ceramiche domestiche. 

Ce n'è voluto del tempo 
perchè il piano di ristruttu
razione che la Richard Gi
nori si impegnò a portare 
avanti nell'accordo siglato 
con le organizzazioni sinda
cali il 19 settembre dell 'anno 

Si è svolto 
a Grosseto 

il congresso 
provinciale PRI 

GROSSETO, 5. 
Alla presenza di o t tan ta de

legati, in rappresentanza de
gli oltre 1.500 iscritti della 
provincia, si è svolto nei 
giorni 3 e 4 aprile all'hotel 
Mediterraneo di Marina di 
Grosseto, il 24. congresso del 
P R I maremmano. Un congres
so aperto a tutti i cittadini 
ed alle varie istanze sociali. 
economiche, politiche e cultu
rali, che ha inteso affrontare 
pubblicamente concreti pro
blemi locali oltre a quelli 
squisitamente politici; una as
sise che ha visto la parteci
pazione di tutt i i partiti de
mocratici e che ha messo 
in luce le novità, seppure an
cora caute e per certi aspet
ti contraddittorie, matura

t e in questa forza politica do
po il voto del 15 giugno. 

Il dato saliente, e il giu
dizio che scaturisce dalle de
liberazioni e dalle scelte di 
questo partito, è quello ri
guardante il superamento, al 
di là di polemiche pretta
mente interne e locali, della 
contrapposizione al PCI e al
le giunte di sinistra. Una ca
duta di una pregiudiziale e 
una apertura al confronto co
strutt ivo che deve essere ri
scontrata non solo nelle af

férmazioni ma anche nella pie
na assunzione della responsa
bilità del PRI alla direzione 
unitaria con la sinistra uni
ta dei comuni di Scanzano. 
Capagnatico e Pi t ighino. non
ché nella convergenza verifi
catasi tra il PRI e il PCI nel 
voto al bilancio del Comune 
di Monte Argentano Su que
sto retroterra, su queste pro
blematiche si è svolto il di
batti to introdotto dal segreta
rio uscente, Guglielmo Mo 
schini, che ha posto accenti 
critici sull'insufficiente capa
cità crgmizzat iva dei dirigen
t i del part i to a svolgere una 
adeguata att ività politica cor
rispondente alla realtà del 
paese. Interessante e signi
ficativa a riguardo, la neces
si tà di trasferire in provin
cia di Grosseto la proposta 
La Malfa tesa a ricercare 
una convergenza con le for
ze pohticha per fronteggiare 
li grave processo recessivo 
che si fa sentire in termini 
particolarmente pesanti an
che nella realtà grossetana. 

Il senatore Giovanni Spa
dolini. ne! suo intervento con
clusivo. richiamandosi ai te
mi di at tual i tà politica qua
li l 'aborto e il referendum. 
dopo aver duramente critica
to il connubio DC-MSI verifi
catosi sull'articolo 2 della !<*£-
gè in discussione al parla
mento, ha det to che U paese 
ha bisogno di tu t to t ranne 
che di un secondo referen
dum. Infatti, non va dimenti-
ra to . ha continuato l'orator". 
che i riflessi del voto alla 
Camera sull 'aborto si somma
no ad un aggravamento di 
problemi economici mentre 
l 'autorità dell'esecutivo è ri
det ta al minimo proprio dal
la stessa formula monocolore. 

Un congresso, in sintesi. 
quello dei repubblicani di 
Grosseto, che pur formando 
un quadro ancora contraddit
torio del partito, più di *1-
txe volte h a teso a qualificar
si come forza autonoma e 
fuori da vecchie subalternità 

' e più aper to a confronti sui 
problemi reali. 

p. Z. 

passato, trovasse delinitiva 
approvazione e decollasse. I 
tempi sono s tat i eccessiva-
mente lunghi dicono i lavo
ratori della Richard-Ginori — 
spesso in questi mesi si è 
temuto per il peggio, comun
que ora l ' importante è che l 
finanziamenti ci sono e che 
quindi si s tanno aprendo del
le prospettive tut t 'al tro che 
negative per il futuro di tutto 
il gruppo. 

Ed in effetti alla Richard-
Ginori si s tanno proprio in 
questi giorni aprendo delle 
prospettive di ampio orizzon
te. Si s tanno facendo sempre 
più insistenti le voci secondo 
le quali l'azienda sarebbe in
tenzionata e disposta ad orien
tare la produzione del fu
turo stabilimento pisano ver
so i supporti ceramici in 
allumina, un prodotto cera
mico che serve nelle centra
li nucleari nei processi di 
arricchimento dell 'uranio. Un 
prodotto quindi al quale è 
aperto il futuro, che richiede 
un alto livello tecnologico e 
che, a quanto pare, garanti
rebbe alla Richard-Ginori 
delle forniture dell'ordine di 
alcune centinaia di miliardi 
nel giro di nemmeno un de
cennio. 

I lavoratori dello stabili
mento Richard-Ginori di Pi
sa hanno ben chiaro che cosa 
significherebbe per loro, per 
l 'intera economia e per il fu
turo della ci t tà l 'attuazione 
degli impegni della Richard-
Ginori. Le possibilità che la 
produzione delle barriere di 
allumina offrono — sono 
enormi e al momento — è 
forse ovvio dirlo — difficil
mente valutabili. Certo però 
che non ci sono dubbi sul 
fat to che una volta instal
lata una produzione di questo 
tipo a Pisa non potrebbero 
ta rdare a farsi sentire gli ef
fetti sull'occupazione soprat
tu t to giovanile ed intellet
tuale. 

Pisa — fanno osservare i 
lavoratori della Richard-
Ginori — sarebbe una città 
part icolarmente ada t ta ad 
ospitare un tipo di stabili
mento del genere e per la 
presenza dell 'università e per 
quella del CNR ed infine per 
quella del Centro di calcolo. 
uno dei più famosi ed effi
cienti d'Italia. A Pisa poi 
— come tutt i sanno — la Ri
chard Ginori deve costruire 
un nuovo stabilimento, qua
le occasione migliore per in
stallarvi una produzione di 
sicuro avvenire, ed in effetti 
la direzione del gruppo nei 
progetti di massima elaborati 
in questi mesi per il nuovo 
stabilimento accanto ad una 
sezione orientata alla produ
zione di isolatori in resina 
e porcellana e ai supporti 
catalizzatori ha previsto una 
« sezione di ampliamento » da 
riservare alla produzione del
le barriere d'allumina. E cer
to non è che gli manchi lo 
spazio per eventuali amplia
menti , avendo a disposizione 
a Pisa 78 mila metri quadri 
di terreno con possibilità di 
espansione. La possibilità del
l'installazione di uno stabili
mento produttore di barriere 
d'allumina in Italia è lega
ta al futuro del progetto nu-
creare « Eurodif » un consor
zio europeo per la costruzio
ne di un impianto di arric
chimento di uranio. Ne fan
no par te anche il CNEN e 
l 'AGIP nucleare, azionisti ita
liani per il 25 per cento. 
Secondo un accordo il 50 per 
cento dei supporti ceramici 
in allumina per le barriere 
dei reattori li avrebbe dovuti 
fornire l 'industria italiana. 
Nell'ottobre del *75 sono stat i 
però passati a due industrie 
francesi controllate da capita
le s tatunitense. La possibili
tà per l 'industria italiana e 
in particolare per Richard 
Ginori di assicurarsi la for
ni tura dipende quindi una 
buona parte dell 'operato del 
governo italiano nei confron
ti di quello francese. 

In tan to i lavoratori della 
Richard Ginon di Pisa che. 
nonostante la cassa integra
zione. cont inuano nella mo
bilitazione e che si incontra
no per verifiche periodiche. 
in una recente assemblea al 
l ' interno del vecchio stabili 
mento di via San Michele 
degli Scalzi hanno ribadito 
la necessità che la Richard 
Ginori cominci la costruzione 
del nuovo stabilimento e rom 
pa ogni indugio rispettando 
gli accordi presi ed il piano 
di ristrutturazione presenta
to ai ministri de! Lavoro e 
dell 'Industria 

Ma indipendentemente dal
l'esito deila intr icata « que
stione delle barriere » — di
cono i lavoratori — con la 
approvazione del piano di ri
strut turazione da parte del 
CIPE la Richard Ginori ha 
le car te in regola per dare 
avvio alla costruzione del 
nuovo stabilimento con la ti
pologia produttiva da tempo 
individuata. I lavoratori han
no uni tamente deciso di pro
muovere una serie di inizia
tive e a livello ci t tadino e 
ad altri livelli. Tra queste è 
prevista una serie di incon
tri con i parti t i democratici 
pisani, con le autorità cittadi
ne con i parlamentari della 
circoscrizione. 

La FUIiC nazionale ha in
tanto sollecitato il ministero 
del Lavoro a rispettare i tem
pi previsti nell'accordo di set
tembre e a promuovere quin
di la verifica semestrale t ra 
le par t i che avrebbe dovuto 
svolgersi già verso la metà del 
mese passato. 

Daniele Martini 
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Dopo tre giorni di dibattito 

Conclusi i lavori 
della conferenza 

di organizzazione 
del PCI a Pisa 

Un impegno unitario e di massa per ini
ziative nelle fabbriche e nei quartieri 

Il vecchio stabilimento della Richard Ginori di Pisa 

Documento unitario approvato dal Consiglio comunale 

Le forze politiche aretine chiedono 
una svolta nella politica economica 

Una serie di proposte per modificare i provvedimenti governativi — Le drammatiche vicende mo
netarie e le ripercussioni sul costo della vita — Proseguono le consultazioni con le categorie sociali 

Un'immagine dello sciopero del 25 marzo ad Arezzo 

AREZZO. 5 
Il progressivo deterioramen

to della crisi economica, che 
va raggiungendo in tut to l'A
retino punte insostenibili, sia 
per il calo massiccio dei li
velli di occupazione, sia per 
i continui at tacchi al tenore 
di vita delle masse popolari. 
resta al centro del dibatt i to 
t ra le forze politiche, mentre 
si rafforza la mobilitazione 
dei lavoratori contro ì « prov
vedimenti di emergenza » già 
decisi o nuovamente prospet
tati dal governo, iniqui e al 
tempo stesso inadeguati di 
fronte alla gravità della si
tuazione. 

Nei giorni scorsi il Consi
glio comunale di Arezzo, n u 
nito in seduta straordinaria. 
aperta al contributo delle for
ze sindacali e sociali citta
dine. ha discusso animata
mente gì; effetti che le m: 
sure governative non manche
ranno di produrre sulla di
sas t ra ta economia aretina, e 
sullo stesso programma di in
vestimenti pubblici, paraliz
zati da una s t re t ta creditizia 
indiscriminata. Al termine 
della riunione, caratterizzata 

da un serrato confronto tra 
tu t te le forze politiche e so
ciali presenti, è s ta ta nomi
nata una commissione consi
liare. composta da rappresen
tant i dei gruppi comunista. 
democristiano, socialista, so
cialdemocratico. e del PDUP. 
che ha provveduto a sti lare 
un documento unitario che 
riassume ì termini del dibat
tito ed avanza una serie di 
proposte intese a modificare 
sostanzialmente le scelte im
poste fino ad oggi dal go
verno Il documento, appro 
vato all 'unanimità da tut te le 
forze politiche democratiche. 
=egna un importante succes 
?o della politica unitaria per
seguita dalle forze di sinistra 
che dirigono il comune di 
Arezzo — e in primo luogo dei 
comunisti — soprat tut to nel 
momento in cui sembrano 
prevalere, all ' interno della 
Democrazia Cristiana, spinte 
all ' integralismo ed alla con
trapposizione frontale. 

n L'attuale crisi della no 
stra economia — si rileva nel 
documento unitario — e ca 
ra t tenzza ta da un ulteriore 
pesante aggravamento: l'ec

cezionale deprezzamento del
la lira da un lato, e dall 'altro 
ì gravi provvedimenti gover
nativi che l 'hanno seguito. 
rappresentano fattori desti
nati ad incidere gravemente 
nella già pesante realtà eco
nomica e sociale del paese. 
Questi fenomeni, accentuan
do le spinte inflazionistiche 
e recessive, sono destinati a 
riflettersi pesantemente per 
un verso sul costo della vita 
— e quindi sul potere di ac
quisto delle masse popolari a 
reddito fisso — e per al tro 
verso sui livelli di occupa
zione >> 

« D'altra par te — prosegue 
ii documento — i provvedi
menti fiscali e monetari , se 
da un lato hanno consentito 
un blocco contingente della 
caduta della moneta, dall'al
t ro impongono grassi saenf.-
ci alle masse popolari. Pro
prio le ultime, drammat iche 
vicende monetane , in sostan
za. dimostrano ancora una 
volta che non si può conti
nuare a governare ì processi 
economici soìo con provvedi
menti monetari fiscali — per 
giunta di emergenza — e co

me sia indispensabile invece 
dotarsi di validi s t rumenti 
permanent i di programmazio
ne economica e sociale, capa
ci di perseguire realmente 
una linea di politica econo
mica che modifichi i carat
teri s trut tural i del sistema 
che impediscono uno svilup
po equilibrato del paese. 

Alla luce di queste conside-
) razioni appare perciò indi

spensabile che ì provvedimen
ti governativi vengano rapi
damente sostituiti da un pac
chetto di misure che possa
no configurarsi come un ve
ro e propr.o piano a breve 
termine, capace di distribuire 
i casti soprat tut to sulle clas
si più agiate, e che i sacri
fici richiesti al paese siano 
accompagnati da impegni pre
cisi circa l'effettiva sollecita 
realizzazione di quelle rifor
me che la nostra società ri
chiede da tanti anni ». 

« Il Consiglio comunale di 
Arezzo — ribadisce il docu
mento approvato all'unanimi
tà dalla commissione — chie
de che si rivedano con ur
genza le misure del governo 

e in particolare l'eccezionale 
aumento del tasso di sconto 
che. colpendo la base di cre
dito delle imprese minori e 
degli enti locali, costituisce 
un rischio di ulteriore aggra
vamento della recessione ed 
un ostacolo agli sforzi dell'en
te pubblico di corrispondere. 
anche con scelte qualificanti. 
alle esigenze della collettività. 
Il Consiglio comunale, men
tre ritiene necessaria una re
stituzione del credito, afferma 
che tale operazione deve es
sere fatta non in modo ge
neralizzato. ma operando con 
rigorosi criteri selettivi che 
favoriscano lo sviluppo degli 
investimenti produttivi e dei 
fondamentali consumi socia
li ». 

Accogliendo le richieste di 
fondo emerse dal dibattito, 
il Consiglio comunale di A-
rezzo si impegnava perciò a 
proseguire gli incontri con 
le categorie sociali e gli altri 
enti per valutare gli inter
venti prioritari tesi a con
tribuire in tempi brevi al 
superamento delle attuali dif
ficoltà ed alla tuteia delle ca
tegorie più deboli. 

I fossili viventi del Sibolla costituiscono un patrimonio di interesse mondiale 

UN GIARDINO BOTANICO DELL'ERA GLACIALE 
Continue vìsite di studiosi italiani e stranieri - Un ambiente naturale retto da un delicatissimo equi
librio fisico-chimico-biologico - L'azione degli enti locali per la conservazione della sua integrità 

ALTOPASCIO. 5. 
Un bellissimo fiore spunta 

al sorgere dei sole, al tramon
to scompare sott 'acqua. Que
ste immagini appaiono nei 
film di Walt D.sney « La na 
tura e le sue meraviglie i». Le 
scene sono s ta te girate qui 
perché questo è l'unico posto 
al mondo dove possiamo tro 
vare tale tipo di vegetazione j 
acquatica «dal nome un po' 
ostico di « Oxycoccus quadri-
petalus »>. 

« II lago di Sibolla racco
glie una vegetazione eteroge
nea — dalle ninfee alle piante 
carnivore ai relitti di al tre 
ere — dice il compagno Fabio 
Galligani. assessore ai La 
vori Pubblici. E* un libro 
aperto che ci permette di os
servare specie vegetali esi
stenti un milione d'anni fa. 
quando l'uomo faceva la sua 
prima comparsa sulla Terra ». ! 

Pochi sanno delia sua esi
stenza. Eppure mielia-.a di au 
lomob,.-.-!: delia Firenze m i r e 
lo sfiorano ogni e.orno all'al
tezza di A'.topasc.o. Semina -
scasto da', falasco e dai c.uf-
f. d'erba palustre - 400 metri 
di lunghezza. óO d. larghezza. 
profond.tà s. e no 4 metri — 
rappresenta un po.o d 'a l t ra 
z:one per studiosi e ricerca 
tori di ogni parte del mondo 

Una finestra aperta su'. 
'.'ora glaciale- nella tranqu.lla 
disteni d'acqua, oltre alle n.n 
fee. utncolar .e . eallitriche. 
ecc troviamo relitti terziar» 
quali l'aldrovanda — aldro-
vanda vesiculosa — e la ca 
stagna d'acqua — trapa na
ta ns — che prende tale nome 
dai fatto che i suoi frutti 
possono essere cotti e man
giati. 

I « margini * di questo spec
chio d'acqua sono mobili: vere 

piattaforme galleggianti — 
formatesi at traverso i seco".. 
con l'accumularci d. .-tra:. 
\e^e:ali — che seguono l'an 
da mento dell'acqua Nei per.o 
d. di magra questa cintura d. 
agallati s: àncora a', tondo 
t ramite migliaia di r ad i c . In 
questa fascia abbondano re 
l.tti glaciali quali gì. enofer.. 
le drosere, il trifoglio fibr.no 
Boschi di querce, frassini, p. 
ni mant t imi . ranno da cor-
n.ce a questo pa tnmon.o fluo 
r.stieo d. inestimale \a.oro 

a II tut to e retto da un de.. 
calassimo equiiibr.o idrico fd 
ecologico — commenta Mo 
na'.do Orsucci — v.ce segre
tario comunale. Un complesso 
di fattori chimico-fisico-bioìo-
gici — fattore PH. umidità. 
temperatura — garantisce la 
sopravvivenza di queste raris
sime specie vegetali, bastereb
be una pur minima alterazio

ne amb.entale per provocare 
danni irreparabili Un dato 
merita d. essere r.cordato il 
lazo non ha immissari. vi \e 
dell'acqua piovana e dalle 
sorgenti interne Caratteristi 
ca questa che ha impedito 
ì'affluaso di acque mqu.nate •> 

Il lago di Sibolla e un re 
s.dJo di quel vasto Golfo T.r 
renico che alla fine dell'epo
ca terziaria, nel Pliocene, ri 
copriva gran par te della To 
s c a m In seguito sopraegiun-
se i! violento terremoto che 
fece affiorare ie cime delle 
Alpi e le g.ogaie appennini 
che. Una sene di alterni fe
nomeni naturali delineo la la 
guna deltizia alimentata dai 
l'Arno e dal Serchio. che si e 
man mano isolata con l'allon 
tanarsi del mare. Questo va
sto ambiente marino-lacustre 
abbondava, secondo gli stu
diosi, di vegetazioni, di clima 

artico sopragz.uma nel Me 
d.terraneo quando i gh.acci 
polari dom.navano l'Europa 
centrale 

« Non vanno misura*, sforzi 
per la salvaguardia d. questa 
zona umida che presenta ca
ratteristiche uniche al mon
do <>. conclude Monaldo Or 
succi. 

« Il Comune l'ha dich.arata 
p*rco territoriale, la Prov.n 
e.a ha det to "no" alla riser
va di caccia Nel novembre 
dello scorso anno si è riunita 
la commissione povinciale 
per la protezione delle belle/ 
ze naturali allo scopo di fare 
una proposta di vincolo della 
zona. Si arriverà cosi al de 
creto del ministero della Pub 
blica Istruzione che difen
derà il Sibolla da qualsiasi 
manomissione ». 

Bruno Giovannetti 

PISA :> 
In tre giorni di dibattito, 

tanto e durata la conferenza 
comunale di oiganizzazione 
i comunisti pisani sono Man 
impegnati nell 'approfondue la 
analisi della realtà cittadina 
e nel tracciare le linee di 
azione che il partito nel ̂ aa 
complesso dovrà at tuare nei 
prossimi meai. 11 dibattito e 
stato caratterizzato dallo hfor 
zo continuo di intervenire sul
le grandi questioni nazionali 
partendo dai problemi di Pi 
sa. senza mai rimanere anco 
rati a visioni provinciali o lo 
calitìtiche Uno sforzo nece.-. 
sano per affrontare con sene 
tà e nella sostanza il teina 
al centro del confronto delle 
forze politiche, sociali ed evo 
nomiche che va ormai conia 
nemente sotto la denomina- i 
zione di «Progetto di citta >> 
La particolare composizione 
economica e sociale di Pina. 
caratterizzata per gran parte 
dalla presenza di grandi MT 
vizi quali l'ospedale l'univer
sità. e l'aeroporto impongono 
una sua nuova e specifica 
collocazione nell'ambito regio 
naie invertendo In logica su
balterna e specialistica con 
cui i gruppi dirigenti della DC 
hanno in passato governato 
la città. Oggi questo è tanto 
più necessario in quanto si e 
rotto un equilibrio tra settori 
produttivi tpresenza di gran
di apparati industriali) e set
tore terziario, n favore di 
quest'ultimo, questo processo 
sempre più marcato di ter
ziarizzazione non è irrever
sibile ed i comunisti sono im
pegnati a ricostruire un equi
librio tra i due settori, co 
scienti che anche una città di 
dimensioni modeste come Pi
sa non può vivere di grandi 
servizi. 

In questo senso va giudica 
ta In scelta di un'ottica com-
prensoriale che veda i proble
mi non solo da un punto di 
vista territoriale ma anche 
da un punto di vista di « ca
ratterizzazione sociale ». Il 
« progetto di città » mostra 
quindi anche sotto questo 
aspetto tutto il suo spessore 
politico. 
Grande attenzione è stata 
da ta dal dibatti to alle que
stioni dell'università come ter
reno in cui si pongono al par
tito sia problemi di conquista 
politica e di estensione della 
propria egemonia su ceti so
ciali in trasformazione, sia 
problemi di collocamento di 
questo grande apparato nel 
tessuto sociale, economico e 
territoriale della città. Si trat
ta innanzitutto di invertire 
una tendenza alla separazione 
ed in definitiva al corporativi
smo predominante fino a poco 
tempo fa in questo settore. 

Altro grosso problema solle
vato dal dibattito è s ta to quel
lo della partecipazione dei cit
tadini alla vita della città ed 
alle scelte dell'Amministrazio-
ne comunale. E' un fatto po
litico di estrema rilevanza la 
consultazione popolare svolta
si sul programma quinquen
nale della Giunta che sotto
linea ulteriormente come la 
partecipazione democratica 
sia un elemento fondamenta
le del « Progetto di città ». 

La conferenza di organizza
zione ha espresso un giudizio 
largamente positivo sull'ope
rato della Giunta. Per la pri
ma volta si sono verificate 
convergenze significative sul 
programma comunale, ma so
prat tu t to con il riconoscimen
to del Comune come centro di 
programmazione, e s ta to in
staurato un rapporto nuovo 
con gli enti cittadini. Era que 
sto un obiettivo essenziale per 
mettere ordine tra l'attività 
dei van enti ed indispensabi
le per un'efficace program
mazione degli interventi sulle 
questioni vitali della città 

I comunisti hanno dato il lo
ro contributo, senza pericolo 
se confusioni tra partito ed 
amministrazione pubblica, a 
questa azione Vi e la neces
sità di un maggiore impegno 
— come ha sottolineato nel 
suo intervento il compagno Di 
Donato neo eletto, responsa
bile del Comitato cittadino — 
da parte del partito nel suo 
complesso, ed in particolare 
modo delle sue strut ture di 
base, ad entrare con decisio
ne nella complessa dialettica 
politica che è m atto in cit
tà. anche in relazione alle 
situazioni nuove verificatesi 
nei partiti dopo il voto del 
15 giugno. 

La posizione de! PRI. aper
ta al confronto ed alla ricer 
ca di iniziative unitane, e 
stata esposta dallo stesso se 
gre tano provinciale di quel 
partito. Mario Aiello. nei suo 
intervento alla conferenza 

Al contrar.o. rimane grave 
l 'atteggiamento ottuso e, a 
volte ambiguo e contraddico 
rio che il gruppo dirigente 
della DC provinciale mant e 
ne nei confronti dell'attività 
della giunta. Il problema cen 
trale è quello della ìnizativa 
di massa ed unitar.a che iì 
PCI deve impegnarsi a 
svolgere nei quartieri e noie 
fabbriche sviluppando a! m v 

simo la tendenza alla espan 
*:ono che continua ormai da 
molto tempo e mettendo a 
flutto tutte le .-.uè capicità 
di partito fortemente rinno
vato e iafforzato al vio in 
temo con ' 'c i frata in e.-^o di 
nuovo «enerazioni di comuni 
ot i 

Di qui la particolare atten
zione della conteren/a alla 
nuova .strutturazione del Co 
untato cittadino ohe dovrà es 
.-.ere capace di assicurare una 
reale dilezione politica delle 
organizzazioni di partito nei 
quartieri e nei luoghi di la 
voio e di assicurare la omo 
geneizzazione dell'attività 

Andrea Lazzeri 

Consultazione 
a Grosseto 

per il bilancio 
provinciale 

GROSSETO. 5 
HA pie.so il via a Grosseto 

un'ampia consultazione prò 
massa dalla Amministrazione 
pi ovineiale in preparazione 
del bilancio di previsione pel
li 197tì che sarà portato alla 
discussione del Consiglio en 
tro la meta di aprile. Ogni 
partito, ogni organizzazione 
sociale e professionale verrà 
consultata per verificare gli 
indirizzi politico programma 
tici che la Giunta di Sinistra 
intende .seguire per ia legi 
slat ina in corso 

Il ciclo d'incontri è inizia 
to sabato nella sede del pa 
lazzo della Provincia dove 
erano convenuti i rappresen
tant i delle organizzazioni sin
dacali e di categoria provin 
ciali. della Camera di Com 
mercio. della coopcrazione e 
dei partiti politici. 

Domani, martedi. nel Co 
mime di Gavorrano sarà la 
volta della zona di program 
ma « O », a Roccastrada del
la zona « U », giovedì 8 aprile 
rispettivamente le zone eco 
nomiche di programma « V » 
e « T » rispettivamente di 
M a n c a n o e Arcidosso 

Lo scopo e gli indirizzi. ì 
criteri che dovranno informa 
re •l'azione dell 'amministra 
zione provinciale di Grosseto 
nella presente legislatura ven 
gono sottoposti al vaglio de! 
la consultazione come una 
propasta aperta al giudizio e 
al contributo critico delle 
forze pahtichc democratiche. 
delle lorze sociali, dei Co 
munì, delle comunità monta 
ne. delle organizzazioni sin 
dacali dei lavoratori e degli 
imprenditori, delle associa 
z.ioni culturali. 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA D I L IVORNO 

Pubblicazione e deposito 
della approvazione della ag
giunta di norma mancante 
• attrezzature collettive * alle 
N.T.A. del piano regolatore 
generale. 

Il Sindaco 
— Vista la deliberazione del 
la Giunta Regionale n. 3'» 
del 7-1-1976. esecutiva ai sen 
si e per gli effetti dell'art. 4.T 
della Legge 10 2 1953 n. 62. con 
la quale è stata approvata I.i 
aggiunta di norma mancante 
« Attrezzature Collettive » alle 
N.T.A. del P.R.GC. vigente. 
adot ta ta con deliberazion'-
consiliare n 100 del 24 mar 
zo 1975; 

Visto l'art 10 della Lesrz'-
17 8 1942 n. 1150 e sue succes 
si ve modifiche ed integra 
zioni: 

rende noto 
che copia della suddett t 

deliberazione Regionale, cor 
redata degli elaborati con 
cernenti la aggiunta di nor 
ma mancante alle NT.A. «i 
P R.G.C, vigente, resta depo 
sitata presso la Segreteria del 
Comune per la libera visione 
ai ci t tadini . 
— che il suddetto deposito. 
v.ene re^o noto al pubblico. 
oltre che con i'affissione del 
presente avvilo all'Albo Pre 
torio del Comune ed in altri 
luoghi di pubblica frequenza. 
anche med.ante la presente 
inserzione .sul .A L della prò 
vmcia di Livorno e pubblica 
to nei quotidiani di p.ù larga 
diffusione 
Ros-.gnano Maritt imo I 4 197R 
I l segretario generale 

• Alf.r» Bo'tait 
Il Sindaco 

'Enzo F.oren'- » 

M Putti ! Storia)* leni 
Mia 

feti taro *•*"'• •Mira usa 
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